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Il rilievo di alcune grandezze significative è di grande interesse nello studio dei 
fenomeni franosi; ciò presuppone, da un lato l’affidabilità delle misure e, dal­
l’altro, una loro analisi approfondita, collegata alle caratteristiche dell’ ambien­
te in cui il fenomeno si sviluppa ed al suo meccanismo.
Negli ultimi anni si sono avuti rilevanti progressi nelle apparecchiature con no­
tevoli semplificazioni dal punto di vista operativo: il loro impiego si è ampliato 
anche per una maggiore disponibilità economica. Contemporaneamente non è 
sempre corrisposto un avanzamento delle conoscenze ed infatti non sono manca­
te iniziative poco meditate e semplicistiche, forse per una non adeguata prepa­
razione tecnico-scientifica di taluni operatori.
Partendo da queste considerazioni, nell’ambito della linea di ricerca “Eventi 
franosi" del Gruppo Nazionale per la Difesa dalle Catastrofi Idrogeologiche, si 
è ritenuto opportuno dedicare una riunione di studio al monitoraggio.
Questa iniziativa ha suscitato un notevole interesse a giudicare dal numero delle 
comunicazioni e dei partecipanti, nonostante il breve tempo trascorso dal XVI 
Convegno di Geotecnica sul tema "La progettazione geotecnica per la stabiliz­
zazione dei pendii" (1986) nell’ ambito del quale venne trattato anche il monito- 
raggio.
La riunione in questione si è tenuta l’ 11 novembre '88 a Bologna; si è aperta 
con una articolata relazione del prof. Cascini, che ha illustrato i più usuali si­
stemi di misura, evidenziandone potenzialità e limiti, ed ha sviluppato alcuni 
esempi di modellazione di fenomeni franosi, basati sui dati acquisiti con le misu­
re.
E’ seguita l’esposizione di 14 comunicazioni su differenti applicazioni: misura 
di spostamento di punti superficiali (4 comunicazioni), spostamento di punti pro­
fondi (5 comunicazioni), pressioni neutre (7 comunicazioni).
Dall’insieme delle comunicazioni emergono alcune linne di tendenze sull'atti­
vità in questo particolare settore e precisamente:


